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rilievo alpino, appiattita e frazionata in una serie di ondulazioni
relativamente morbide, costituisce un ambiente morfologico par-
ticolare, con caratteri collinari o più precisamente di transizione
tra la montagna vera e propria e le conoidi fluvio-glaciali della
pianura alluviale.

Quest'ultima digrada per una ventina di chilometri verso il
corso del Po, al limite orientale dell'area, in prossimità del qua-
le è tagliata dalla linea dei fontanili, che separa, qui come altro-
ve, l'alta e media pianura relativamente asciutta da quella bassa,
più umida.

L'occupazione umana del territorio ha interessato in forme
diverse nel tempo e nello spazio queste differenti unità morfolo-
giche, dando diverso valore alle costanti naturali di esse (analiz-
zate nella parte II di questo volume) . La storia di questa trasfor-
mazione è tracciata in sintesi nella parte I, mentre le altre
parti sono dedicate a delineare i caratteri e le trasformazioni più
recenti dell'attività economica, del popolamento e dell'organizza-
zione funzionale del territorio.

2 . Considerazioni metodologiche.

Questo studio vuole documentare il processo attraverso il
quale una unità territoriale, che aveva raggiunto in passato un
certo grado di coesione interna e una propria individualità, sotto
l'azione polarizzante della vicina capitale regionale, si stia ristrut-
turando come parte di un'organizzazione territoriale più vasta, di
tipo metropolitano, e venga così perdendo la sua autonomia ori-
ginaria.

Va subito detto che questo obiettivo si venne chiarendo sol-
tanto nel corso dell'indagine, durata quattro anni, dagli inizi del
1967 alla fine del 1970 . In origine il gruppo che ha condotto la
ricerca era partito col proposito di analizzare tutti gli aspetti ter-
ritoriali — naturali e antropici — quali si presentavano a un'os-
servazione obiettiva dei fatti ; di ricostruire le reciproche relazioni
tra questi fatti, fin a delineare una « sintesi » secondo i canoni
classici della geografia regionale.

Via via che il lavoro procedeva si è tuttavia compreso che tale
modo di procedere urtava contro una serie di difficoltà logiche in-
sormontabili e rischiava di essere poco fecondo sia sul piano stret-


